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La tortura è definita come ogni atto che infligge: 
1) grave dolore o sofferenza fisica o mentale, 
2) In maniera intenzionale, 
3) con coinvolgimento di attori statali e 
4) A scopo specifico (punizione, coercizione, intimidazione o 
discriminazione).

Convenzione delle Nazioni Unite 
contro la tortura

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026



Sanitari per Gaza

Il Diritto internazionale vieta la tortura 
in tutte le sue forme 

• Regolamento della Quarta Convenzione dell’Aia (1907) stabilisce 
che tutte le persone catturate devono essere trattate 
umanamente.

• Secondo la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo (1948), 
ratificata da Israele nel 1991 “Nessuno può essere sottoposto a 
tortura o a trattamenti o punizioni crudeli, inumani o degradanti” 
(art. 5)

• Statuto di Roma della C.P.I. (2001) definisce la tortura e i 
trattamenti inumani, umilianti e degradanti come crimini di guerra 

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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• Legge sulla giustizia militare (1955): fino a tre anni a un «…
soldato che picchia o maltratta una persona affidata alla sua 
custodia”

• Ordinanza di polizia (1971): reclusione fino a 45 giorni per agenti 
di polizia o penitenziari che usino la forza contro gli ordini 
impartiti

• Codice Penale (1977): reclusione fino a tre anni per un 
funzionario pubblico che ordini o ricorra alla violenza per 
estorcere una confessione o informazioni su un reato.

La legge israeliana vieta e sanziona l'uso della violenza o 
delle minacce per estorcere confessioni

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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La tortura dei palestinesi
• Durante il Mandato Britannico (Rejali,2009)
• Nel governo militare 1948-1966 (Korn, 2000)
• Dopo la guerra del 1967 (Rapporti ONU)
• Report di Amnesty International (2001, 2008)

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026

2019: La tortura una 
pratica 
istituzionalizzata in Israele.
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La tortura: una pratica legalizzata e 
consolidata in Israele 

• Linee-guida del Servizi di Sicurezza Generale: «autorizza una moderata pressione 
fisica sugli interrogati»

• Rapporti della Commissione Landau (1987): giustificazione della tortura e delle 
false testimonianze nei tribunali militari (documenti secretati)
Conclusioni ritenute del tutto inaccettabili dal Comitato UN contro la Tortura

• Sentenza dell’Alta Corte di Giustizia (1999): limitati alcuni metodi di tortura ma non 
la tortura in sé e negata ogni responsabilità penale

• Legge sui combattenti illegali (2002) (detenzione amministrativa) : detenzione 
illimitata, negato lo status di prigionieri di guerra, impedisce l’accesso a un avvocato 
e ritarda le udienze per lunghi periodi.

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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Dal 2024: Numerose pubblicazioni 
scientifiche sulla tortura a Gaza
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Dal 2024: Moltiplicazione dei report sulla 
tortura



Il SISTEMA CHE LEGITTIMA LA TORTURA

POLITICO GIURIDICO/
LEGISLATIVO

MEDICO/
SANITARIO SOCIETÀ/CULTURA

IMPUNITÀ-LEGITTIMAZIONE

TORTURA 
NORMALIZZATA 

E SISTEMICA

• Espansione dei poteri esecutivi 
e militari 

• Punizione collettiva legalizzata 
• Introduzione della pena di 

morte per presunti terroristi

•Sicurezza privilegiata rispetto 
ai diritti fondamentali 
•Mancato intervento contro 
assedi o punizioni collettive 
•Habeas corpus rifiutato e 
trasparenza negata 
•Confessioni ottenute sotto 
coercizione accettate

•Media e rapp. religiosi 
normalizzano la violenza 
•Celebrazione pubblica della 
tortura 
•Linguaggio disumanizzante e 
banalizzazione della 
sofferenza

•Personale sanitario 
complice o passivo 
•Falsificazione o omissione 
di dati sui detenuti 
•Partecipazione a violenze 
o cure inadeguate

•Nessun responsabile punito 
•Denunciante perseguitato, colpevoli celebrati 
•Tortura socialmente accettata come “diritto”

•Violenza autorizzata e sistemica 
•Disumanizzazione intenzionale della popolazione 
•Tortura normalizzata come pratica accettata

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026

Torture and genocide, F. ALBANESE, 
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COMPILICITA’ MEDICA NELLA TORTURA

Complicità attiva:

• impiego di conoscenze mediche per supportare tecniche di interrogatori
• supervisione durante l’uso della tortura
• redazione di falsi referti medici 

Complicità passiva:
 
• mancata denuncia
• omissione di soccorso nei confronti delle vittime

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026

Amnesty International, 1994; Salah, 2003; PHR-I; 2011; Younis, 2013; Addameer, 2016, 2022; UNRWA,2024; OHCHR,2024; Gordon, 2025; 
IPS, 2025
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• La Dichiarazione di Ginevra della WMA (1948) riafferma i principi del 
giuramento d’Ippocrate

• La Dichiarazione di Tokyo della WMA (2006): divieto assoluto per i medici di 
partecipare in alcun modo alla tortura di prigionieri e carcerati (riferimento 
internazionale) FIRMATA DA ISRAELE

• Il Consiglio dei Diritti Umani delle Nazioni Unite (2009) stabilisce regole e 
responsabilità dei sanitari nella tortura

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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COMPLICITÀ MEDICA INTERNAZIONALE NELLA TORTURA: 
La problematica posizione della WMA

• «è meglio un cane da guardia senza denti o nessun cane da guardia?» 
Summerfield, D. What is the WMA for? The case of the Israeli Medical Association, Lancet. 
2003.
• The Israeli Medical Association and doctors' complicity in torture. Yudkin JS. BMJ. 

2009;339:b4078. 2009
• Upholding medical ethics: a letter to the Israeli Medical Association. Geffen L et al. Lancet. 

2025;406(10506):907. 
• «La WMA sembra così venir meno, in modo parziale, al proprio mandato di organismo 

internazionale di riferimento per la vigilanza sull’etica medica. Inoltre, come dimostra il caso 
della Israeli Medical Association (IMA), l’inazione delle associazioni mediche nazionali o di altri 
organi di regolazione appare, in ultima analisi, funzionare come sostegno e protezione dello 
Stato.» -

Summerfield D. Is the international regulation of medical complicity with torture largely window dressing? The case of 
Israel and the lessons of a 12-year medical ethical appeal. J Med Ethics. 2025

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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COMPLICITÀ MEDICA INTERNAZIONALE NELLA TORTURA: 
La problematica posizione della WMA

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026

“Le risposte delle società mediche 
specialistiche al conflitto Gaza–Israele sono 
state eterogenee, con molte organizzazioni 
che hanno adottato un linguaggio 
neutrale e depoliticizzato, evitando di 
attribuire responsabilità specifiche o di 
affrontare direttamente le violazioni dei 
diritti umani.”
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La tortura a danno dei detenuti

Testimoni di guerra; Ferrara, 
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La tortura a danno dei minori

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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La tortura a danno degli operatori sanitari

• Attacchi mirati sui sanitari già 
prima del 7 ott. ‘23 (Amnesty 
International, 1994, 2014)

• Da ott. ‘23 bersaglio privilegiato 
con valore simbolico

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026



Tortura «tradizionale» e «bianca» documentata in Palestina

• Fisica o  «tradizionale»
• Dolore in varie regioni del corpo fino a provocare mutilazioni 
• Costrizione in posture dolorose/sconfortevoli per lungo tempo
• Deprivazione di sonno
• Privazione idro-alimentare
• Sovraccarico idrico
• Privazione di cure mediche

Sanitari per Gaza
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Tortura «bianca»-psicologica: mira alla disintegrazione della psiche e 
dell’identità della vittima senza lasciare segni fisici visibili. 

• Ambiente monocromatico
• Deprivazione sensoriale (isolamento acustico e luminoso)
• Iperstimolazione sensoriale (luce permanente, rumori assordanti)
• Assenza di riferimenti identitari (oggetti, specchi, libri, ecc.)
• Isolamento prolungato
• Infliggere terrore attraverso:

o Minaccia di uccidere la famiglia
o Simulazione di esecuzione del detenuto

Tortura «tradizionale» e «bianca» documentata in Palestina

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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43. Il Comitato contro la tortura delle Nazioni Unite (UNCAT) ha espresso 
preoccupazione per il «numero anormalmente elevato di morti» che colpisce 
«esclusivamente» i palestinesi. Dall’ottobre 2023, tra 84 e 94 palestinesi sono 
morti durante la detenzione israeliana; alcuni rimangono non identificati. Le 
autorità israeliane trattengono informazioni riguardanti lo stato di molti detenuti, il loro 
luogo di detenzione e persino la loro identità, rendendo il numero reale delle vittime 
impossibile da verificare.

44.Israele trattiene inoltre i corpi dei detenuti deceduti, strumentalizzando la 
morte per prolungare la sofferenza delle famiglie. Anche quando i corpi vengono restituiti 
alle famiglie, i ritardi e la gestione inadeguata compromettono le autopsie 
e la decomposizione impedisce l’identificazione. Tali pratiche costituiscono 
un maltrattamento, negando alle famiglie la più elementare dignità del lutto 
e del cordoglio.

Morti in 
custodia

Torture and genocide, F. ALBANESE, 
Feb2026
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Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026

45. I detenuti, compresi i minori, vengono frequentemente rilasciati senza 
preavviso, senza che le famiglie siano informate e in luoghi casuali, 
in linea con il più ampio schema di negazione della dignità. I resoconti di detenuti 
rilasciati, feriti e abbandonati per strada nel cuore della notte, talvolta con addosso 
pannolini o soltanto la biancheria intima, oppure che crollano tra le braccia dei propri 
cari, sono sconvolgenti. Ciò è tanto più crudele quando i detenuti hanno 
perso arti, la vista, la capacità di parlare o le facoltà mentali.

Torture and genocide, F. ALBANESE, 
Feb2026

Maltrattamenti al momento del 
rilascio
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Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026

46. Dall’ottobre 2023, il modo in cui la tortura è stata impiegata nei centri di 
detenzione rivela la sua integrazione nella campagna genocidaria. Essa 
è dichiarata apertamente e messa in scena pubblicamente. Le 
condizioni di detenzione, di natura torturante, hanno portato a un numero senza 
precedenti di morti in custodia. Il targeting sistematico di specifiche 
categorie professionali — ad esempio medici, studiosi, scienziati — 
dimostra l’intento di smantellare le capacità tecniche necessarie 
alla sopravvivenza di un gruppo. La tortura in detenzione non è quindi 
semplicemente punitiva: è strategica. Essa opera per degradare i corpi 
palestinesi, fratturare l’integrità psicologica ed erodere la 
resilienza collettiva. Anche una detenzione di breve durata produce danni fisici 
e psicologici i cui effetti si estendono oltre l’individuo, colpendo famiglie e intere 
comunità in modo duraturo e, in molti casi, irreparabile.

Torture and genocide, F. ALBANESE, 
Feb2026

La tortura come 
strategia



«Lo studio interpreta la tortura come uno 
strumento antico dei sistemi coloniali, 

impiegato per sottomettere e controllare le 
popolazioni indigene  e reprimere ogni 

forma di dissenso.»

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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• La tortura è il linguaggio attraverso cui il colonizzatore afferma la propria 
supremazia, riducendo il colonizzato a un corpo da manipolare 
e umiliare (Fanon, F. )

• La tortura coloniale intende colpire l’identità, generando traumi psichici 
collettivi e lasciando segni profondi nel tessuto sociale. 

Gli scopi «reali» dell’uso della tortura

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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• Disumanizzazione (Sironi, 1999) 
• distruzione dei valori della vittima
• violazione dei tabù culturali
• umiliazioni estreme, come far ingerire escrementi, violenze sui familiari o costringere a comportamenti 

animali

• Cancellazione della memoria e dell’identità personale e quindi collettiva
• Punizione collettiva
• Dominazione e affermazione della suprematismo culturale, etico e religioso (Fanon, 2007)
• Colpevolizzazione dei palestinesi e inversione dei ruoli tra vittima e colpevole (Childers, 1961)
• Strumento contro la resilienza del popolo palestinese (Pappè, 2005, 2008) 
• Pulizia etnica

Gli scopi «reali» del’uso della tortura

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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Già negli anni ‘90 Amnesty International denunciava l’uso sistematico 
della tortura come strategia di terrore e di sottomissione dei palestinesi 
da parte di Israele.

La tortura  si iscrive in un contesto di dominazione coloniale più 
ampio, insieme ad altre violazioni del diritto internazionale come la 
pulizia etnica, la deportazione, la punizione collettiva, la distruzione 
indiscriminate e l’apartheid.

La tortura, strumento del colonialismo 
israeliano

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026



• Impoverimento delle reti neuronali

• Assenza di connessione fra le  aree 
rimaste funzionanti 
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• Sul terreno: 
• navi pattugliano la costa, impedendo l'ingresso e l'uscita.
• droni di sorveglianza volteggiano come avvoltoi sopra le teste 
• droni “suicidi” vengono utilizzati per attacchi ai campi profughi a Gaza 

(Drop Site, 2025).

•  Ai posti di blocco:
• il riconoscimento facciale
• l'analisi dell'andatura
• la scansione dell'iride e le impronte digitali.

Lo sguardo come tortura: i «nuovi» 
strumenti della decostruzione umana 

Hawkins J. Torture. 2025 Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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• Online
• tutte le attività sono monitorate, etichettate e mappate ad altri utenti. 
• Le schede SIM sono etichettate, organizzate e rivelano la tua posizione 

precisa. 
• Gli indirizzi IP sono memorizzati e incrociati. 

• Attuale attraverso la sorveglianza biometrica attraversare:
• Dati sensibili raccolti dalla digitalizzazione di cartelle dentistiche e 

mediche

Lo sguardo come tortura: gli strumenti 
della decostruzione umana 

Hawkins J. Torture. 2025 Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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• Sistemi come spyware Pegasus in grado di hackerare qualsiasi 
telefono cellulare, raccogliere i dati sul telefono (contatti, 
immagini, documenti, informazioni GPS, social media e altre 
password),  vedere attraverso la fotocamera e ascoltare 
attraverso il microfono.

• Un sistema di riconoscimento facciale può essere collegato ad 
altri sistemi che seguono un bersaglio quasi ovunque

Lo sguardo come tortura: gli strumenti 
della decostruzione umana 

Hawkins J. Torture. 2025 Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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 “Una volta che gli esseri umani sono ridotti a 
punti di dati, sorvegliati, selezionati e 

classificati, può essere più facile decidere chi 
debba essere soggetto a danni, compreso il 

targeting per azioni letali, e compiere tali azioni” 

Human Rights Watch, 2024

Lo sguardo come tortura: gli strumenti 
della decostruzione umana 

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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• Secondo la definizione della tortura del'articolo 1 della Convenzione delle 
Nazioni Unite , gli strumenti di sorveglianza utilizzati contro i palestinesi a 
Gaza – e i loro effetti psicologici – costituiscono una forma di tortura 
lenta e strisciante: una tortura che non lascia lividi, ma che non permette 
mai alla vittima di respirare. 

• Questa sorveglianza resa algoritmicamente attraverso checkpoint biometrici, 
riprese con droni e modelli comportamentali ricavati dall'estrazione di dati non 
solo uno strumento di controllo spaziale, ma un meccanismo di tortura,  un 
preludio allo sterminio: vivere sotto questo sguardo inquietante significa 
vivere nel terrore.

Quando lo sguardo diventa tortura 
e promette annientamento

Hawkins J. Torture. 2025 Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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• La paura  costante, provocano  incubi,  insonnia  e  privazione  
cronica  del  sonno (Hamamra et al., 2025).

• La sorveglianza costante è correlata a un aumento dei tassi di 
disturbo da stress post-traumatico, insonnia, depressione e 
ideazione suicidaria (Qouta, Punamäki, & Sarraj, 2013; Abujidi, 
2021)

Lo sguardo come tortura: gli strumenti 
della decostruzione umana 

Hawkins J. Torture. 2025 Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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• Lo sguardo non scompare quando il drone vola via; 
rimane nella mente, penetrando in quel luogo che un 
tempo chiamavamo anima.  Questa  è  l'essenza  
della  tortura  psicologica:  l'interiorizzazione  del  
controllo,  la  colonizzazione  del  pensiero  stesso.

• Il panopticon non è solo digitale ma spirituale. Riscrive la 
vita interiore, insegna il terrore e disabilita 
l'immaginazione. Porta all’annichilazione 
anticipatoria- Sorvegliare e punire; M. Foucault, 1977.

Il panopticon digito-spirituale e la nuova 
necropolitica coloniale

Hawkins J. Torture. 2025 Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026

Il Panopticon è una struttura 
architettonica ideata dal filosofo 
Jeremy Bentham nel XVIII 
secolo.
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• La  violenza  del  colonialismo insegna ai colonizzati ad anticipare gli abusi e ad 
adattarsi ad essi. Fanon.F , I  dannati  della  terra, 1961)

•  La  violenza  del  colonialismo in Palestina si concretizza in una forma di 
governance necropolitica (Achille Mbembe, 2003; vedi anche il concetto di 
“vita nuda” di G. Agamben, 1998.): il potere di decidere chi può vivere e chi deve 
morire. 

• A Gaza, la necropolitica è infrastrutturale.

Il panopticon digito-spirituale e la nuova 
necropolitica coloniale

Hawkins J. Torture. 2025 Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026



L’uso della tortura come strumento di 
guerra GENOCIDIO in un contesto 

COLONIALE
Bahia Hakiki
bhakiki@unifi.it
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«la colonizzazione disumanizza anche l’uomo più civilizzato; che 
l’azione coloniale, l’impresa coloniale, la conquista coloniale, 
fondata sul disprezzo dell’uomo indigeno e giustificata da questo 
disprezzo, tende inevitabilmente a modificare chi la intraprende; 
che il colonizzatore, il quale, per darsi buona coscienza, si abitua 
a vedere nell’altro la bestia, si esercita a trattarlo come una 
bestia, tende oggettivamente a trasformarsi egli stesso in una 
bestia.»
«Discorso sul colonialismo» Aimé Césaire
Ed Ombre Corte 2020

La disumanizzazione del 
colonizzatore

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026
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«Il linguaggio chiarisce il reale, ma allo 
stesso tempo lo semplifica e lo limita: per 
questo è necessario un pensiero 
complesso, capace di andare oltre le 
parole.»

Edgar Morin, Filosofo

Parlare di tortura: i limiti del 
linguaggio

Testimoni di guerra; Ferrara, 
28.03.2026



GRAZIE!
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